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La sfida. Alle ore 17 i giardini di piazza Roma si trasformano in un autodromo 

Autosburla, il giorno della finale 
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Uno degli 
equipaggi 
in gara 
durante 
una delle 
passate 
edizioni 
della 
kermesse 

di Maurizio Dall'Olio 
E' iniziato il conto alla "rove
scia in vista del via della finale 
della storica Autosburla, la 
classicissima sui bolidi a quat
tro ruote, in programma oggi a 
partire dalle ore 17 ai giardini 
pubblici di Piazza Roma. Vi 
prenderanno parte in tutto 13 
squadre in rappresentanza di 
cinque comuni della provincia 
più 1 quattro equipaggi targati 
Cremona. Fra gli appassionati 
l'attesa è spasmodica per cono

scere quale dei team di 'sburli-
sti', quattro quelli che avranno 
il compito di pilotare verso il 
traguardo la propria vettura, 
si aggiudicherà la palma del 
migliore. Prevista la partecipa
zione di un folto pubblico e di 
tifosi al seguito dei loro benia
mini. La città si prepara a rivi
vere, a distanza di quarant'an-
ni dalla nascita della prima Au
tosburla, una delle corse e del
le manifestazioni simbolo del
la tradizione cremonese. 
Un'ora prima della partenza, 

le squadre partecipanti alla ga
ra finale, l'ultima di una entu
siasmante serie di gran premi 
tenuti nelle piazze dei paesi 
che hanno aderito all'appunta
mento - quest'anno patrocina
to dal Comune di Cremona e 
dall'Apt, azienda di promozio
ne turistica - scenderanno sul
la pista dei giardini pubblici 
per il rituale giro di ricognizio
ne. Particolarmente agguerri
ta si preannuncia la sfida fra i 
due equipaggi appaiati nelle 
prime due posizioni della clas

sifica generale, l'Autopo di 
San Daniele e la Bcs Spinoni di 
Sospiro. 

L appuntamento, promosso 
dalla Pro-Loco di Solarolo Rai-
nerio e la Protezione Civile di 
Cremona si tradurrà soprattut
to in uno spettacolo di diverti
mento per giovani e meno gio
vani. Un apposita giuria com
posta da bambini esprimerà 
con un voto, un giudizio sulla 
vettura più originale e sul
l'equipaggio maggiormente 
folkloristico. 

Commercio. Via di'esperimento voluto dal Comune. Continueràfino alla fine di dicembre 

Negozi, su le serrande 
Da oggi domeniche ad orario continualo 

di Giuseppe Bruschi 
Il gran giorno è arrivato: da oggi parte l'atteso, e da alcuni contesta
to, esperimento 'Cremona di domenica, cultura ad orario continua
to' che significa negozi di servizio ai turisti aperti nelle vie di inte
resse museale. L'apertura continuerà sino alla fine di dicembre ed 
è collegata a quella dei musei cittadini e della collezione di violini 
del palazzo comunale. Arriva in un momento d'oro per la città che 
sta vivendo, grazie alla Fiera internazionale del bovino da latte e al
la mostra sui Brueghel, un momento magico. Come dice l'assessore 
al turismo Luigi Baldani, Cremona è «una città splendida, ricca di 
arte e di tradizione: scoprirla ora sarà ancora più facile». 

Chi ha il biglietto intero per 
una delle collezioni cittadine 
(pinacoteca, Museo Stradiva-
nano e raccolta dei violini del 
Comune) avrà uno sonto del 
50 per cento sul biglietto dei 
fiamminghi. 

Durante i tre mesi di speri
mentazione dei nuovi orari, 
inoltre, un ricco calendario di 
spettacoli, feste, mostre, con

certi e manifestazioni sporti
ve animerà le strade e le piaz
ze del centro storico vicine ai 
musei. 

«Tra una visita ai violini di 
Stradivari ed una alla mostra 
dei fiamminghi — dice anco
ra Baldani—si potrà anche fa
re shopping nei negozi di pro
dotti tipici, o gustare i piatti 
della cucina locale». Il Cornu
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FANTASIA IN PASSERELLA 
Grande successo della sfilata di Daniela Braga 

Sabato 19 settembre, presso 
la discoteca Sky, i riflettori si 
sono accesi sulla suggestiva 
sfilata di moda organizzata 
da Daniela Braga. 
L'appuntamento sottolineato 
da un grande successo di 
pubblico, giunto alla seconda 
edizione, è frutto dello sforzo 
organizzativo di Daniela, che 
ha fatto scendere in passe
rella il meglio delle creazioni 

del suo laboratorio artigiano. 
Chi ha partecipato alla colo
ratissima manifestazione ha 
potuto apprezzare e ricono
scere i capi firmati da Danie
la, che ha proposto oltre cin
quanta abiti indossati da set
te splendide modelle. 
Se conoscete il laboratorio 
Braga solo per maglie e giac
che, vi sorprenderà la ric
chezza dell'assortimento a 
disposizione della clientela, 
perfettamente illustrato dalla 
sfilata. Il pubblico, che ha af
follato la discoteca, ha potuto 
vedere da vicino capi da gior
no, classici o informali, ele
ganti capi da sera e, per 
concludere, un meraviglioso 
abito da sposa. 
Da anni Braga è sinonimo di 
creazioni originali in lana, per 
vestire la stagione più fredda 
con fantasia e classe, senza 
spendere somme vertigino
se. 
Potrete concedervi il lusso di 
vestirvi alla moda, acqui
stando, ad esempio, capi già 
confezionati, disponibili in 
numerose taglie, oppure po

tete farvi confezionare un ve
stito su misura, scegliendo il 
tessuto ed il colore che più vi 
piace. Il laboratorio di Danie
la Braga, in via Volturno a 
Cremona è aperto dal marte
dì al sabato dalle 9 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 19.30, il lune
dì solo al pomeriggio. Profes
sionalità, creatività e fantasia 
sono gli «ingredienti» di un 
negozio davvero alternativo. 

Per molti 
commercian
ti oggi è il 
primo giorno 
di apertura 
domenicale. 
Anche l'Apt, 
a sinistra, 
osserverà 
un orario 
prolungato 

ne ha promosso l'apertura do
menicale, che inizia oggi, di 
bar e ristoranti, liuterie di ne
gozi di gastronomia, tabacche
rie, negozi di fotografia, pa
sticcerie, fornerie e librerie 
che si trovano vicino ai musei, 
per permettere ai turisti e ai 
cremonesi di gustare a pieno 
la propria citta. Anche l'Apt 
di piazza del Comune sarà 

Pareri favorevoli 
ma anche qualche 
polemica per l'iniziativa 
Sconti, spettacoli 
concerti e animazione 
lungo le vie museali 

aperta tutto il giorno. 
L'adesione 'annunciata' 

dei commercianti è stata posi
tiva: dei 171 esercenti contat
tati 93 hanno dato disponibili
tà a tenere aperto per più di 
due domeniche e ad offrire 
sconti, gadget o piccoli intrat
tenimenti ai clienti domenica
li. Alcuni laboratori di liute
ria organizzeranno visite gui
date e dimostrazioni. I negozi 
e le liuterie che hanno aderi
to all'iniziativa saranno con
trassegnate da una vetrofa-
nia che riporta il marchio di 
«Cremona di domenica» e i 
'totem' pubblicizzano l'inizia
tiva. Oggi si vedrà se l'opera
zione funziona. Sperando an
che nella comprensione dei vi
gili urbani nei confronti dei 
turisti che parcheggiano dove 
possono, e dove trovano. 

Solidarietà Presentata ieri l'iniziativa dell'associazione 'Cremona for Kenya' 

Adottiamo gli studenti africani 
Scuola pagata dai cremonesi: servono ancora 100 milioni 
Era nelle previsioni, ma la con
ferma fa naturalmente anco
ra più piacere: i cremonesi 
hanno risposto, ieri, all'appel
lo lanciato dall'associazione 
'Cremona for Kenya' per la co
struzione di una scuola nello 
Stato africano. 

Decine di persone hanno af
follato la sala Grossi del cen^ 
tro Pastorale Diocesano, dove 
l'associazione aveva program
mato la sua prima uscita pub
blica. 

L'obiettivo, spiegato in ogni 
particolafe, è quello di costrui
re una scuola a Karaba, com
pleta di dormitorio e cucine. 
L'idea è infatti quella di dar vi
ta a una specie di ostèllo, in 
grado di accogliere giovani 
provenienti da ogni parte. 
Cremona for Kenya' si limite

rà alla costruzione della strut
tura, mentre la gestione (inse
gnanti compresi) sarà a carico 
dello Stato 

Licio D'Avossa, promotore 
dell'iniziativa, ha spiegato a 
padre Livio Tessari, coordina
tore delle opere missionarie 
della Consolata, cosa intende 
fare l'associazione, ricevendo 
ampi consensi e plausi. 

D'Avossa si era accorto del
lo stato di povertà in cui versa-
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Ambrogio Grandi, padre Livio Tessari e Licio D'Avossa 

no alcuni abitanti del Kenya, 
durante un viaggio in veste di 
turista. 

D'Avossa è poi riuscito a 
'contagiare' altre persone, co
sì da formare un comitato pro
motore, composto da: Licio 
D'Avossa, Ambrogio Grandi, 
Carlo Perego, Giuliana Spada-
ri, Elisabetta Carutti e Angio-
lino Davo. 

Da qualche anno si stanno 
dando da fare in silenzio, tan
to da aver già raccolto 50 mi
lioni. Ne mancano 100 e per 
questo ora si rivolgono «al cuo

re di Cremona». E i cremonesi 

Eotranno anche avere la possi-
ilità di adottare a distanza 

uno studente, così da poterlo 
seguire nel percorso scolasti
co. 

Tra le persone che ieri sono 
intervenute va sottolineata la 
presenza di Maurizio Cozzoli, 
ramosissimo nuotatore di fon
do. Cozzoli ha pubblicamente 
detto che la prossima traversa
ta la dedicherà a 'Cremona for 
Kenya': significa che i soldi 
che raccoglierà saranno tutti 
dirottati su questo progetto. 

Anno di sant'Omobono, raffica di incontri 
Venerdì in programma: «La spiritualità dei laici nel Medioevo» 

nario di antropologia all'università di Pisa, su: 
«Risultanze della ricognizione delle reliquie 
del santo». 

Il mese di novembre prevede: sabato 7 al cen
tro pastorale premiazione del concorso nelle 
scuole 'Omobono ieri e oggi'; giovedì 12 alle 21 
in cattedrale concerto d'organo di Michael Ra-
dulescu; venerdì 13, solennità di sant'Omobono, 
alle 10,30 concelebrazione presieduta dal cardi
nal Giacomo Biffi e domenica 15 alle 16 pellegri
naggio-convegno delle Scholae cantorum. 

Infine nel gennaio 1999 ci saranno, sabato 9 
l'inaugurazione della mostra iconografica 'Omo
bono nell'arte' e martedì 12 alle 10,30 in duomo 
concelebrazione presieduta dal cardinale Câ  
millo Ruini, presidente della Cei. 

Continua con una intensa serie di appuntamen
ti l'anno di sant'Omobono. Ecco il calendario 
dei prossimi appuntamenti diffuso dall'ufficio 
comunicazioni sociali della diocesi. 

Ottobre, conversazioni storiche in cattedrale 
alle 17,30. 

Venerdì 2 ottobre: Giorgio Picasso, ordinario 
di storia della chiesa alla Cattolica di Milano su: 
«La spiritualità dei laici nel Medioevo». 

Venerdì 9 ottobre: Francois Manant, dell'Eco-
le Normale Superieure di Parigi, su: «la chiesa 
di Cremona nel XII secolo». 

Venerdì 16 ottobre: André Vauchez, direttore 
dell'Ecole Francaise di Roma su: «Omobono di 
Cremona, mecrante e padre dei poveri». 

Venerdì 23 ottobre: Francesco Mallegni, ordì-


